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Il 31 maggio scorso, le autori-
tà europee di vigilanza hanno 
pubblicato i loro report sul 
greenwashing nel settore fi-
nanziario, ribadendo in prima 
battuta il significato di questo 
concetto. Secondo Eiopa, Eba 
ed Esma (riunite nell’Esa), il 
greenwashing nel settore fi-
nanziario è una pratica in cui 
le dichiarazioni sulla sosteni-
bilità non riflettono corretta-
mente il profilo di un’entità 
o di un prodotto finanziario, 
fuorviando consumatori e in-
vestitori. Gli operatori devono 
fornire informazioni corrette e 
chiare. In questo contesto l’E-
sa, pur evidenziando come le 
autorità nazionali di vigilanza 
stiano già adottando misure 
contro il fenomeno, hanno 
proposto dei miglioramenti 
per il futuro.

Le proposte di Eiopa

In particolare, nel set-
tore assicurativo e dei 
fondi pensione, al cre-
scere della domanda di 

NORMATIVA

Eiopa, Eba ed Esma hanno recentemente pubblicato 

una serie di proposte per contrastare il fenomeno, 

nonostante abbiano dato atto alle autorità locali di aver 

già adottato misure significative rispetto a tale materia

sostenibilità, Eiopa, nel 
documento Advice to 
the European Commis-
sion on greenwashing 
risks and the supervi-
sion of sustainable fi-
nance policies – Final 
report, ha proposto mi-
glioramenti in chiave di 
supervisione per le rela-
tive dichiarazioni, pun-
tando su: accuratezza e 
rappresentatività; sup-
porto con fatti e pro-
cessi chiari; accessibili-
tà delle informazioni e 
aggiornamento tempe-
stivo delle dichiarazioni.
Miglioramenti sono sta-
ti proposti anche in am-
bito normativo, laddove 
Eiopa ha suggerito di 
agire sulla regolamen-
tazione esistente, anche 
alla luce delle risultanze 
di un sondaggio con-
dotto sugli aspetti lega-
ti alla sostenibilità, che 
ha coinvolto 16 autorità 
nazionali di vigilanza e 

99 provider (89 impre-
se di assicurazione e 10 
fondi pensione), avente 
per oggetto: l’imple-
mentazione dei requisiti 
Sfdr (Regolamento Ue 
2019/2088 sull’informa-
tiva di sostenibilità dei 
servizi finanziari, entra-
to in vigore il 10 marzo 
2021); l’implementazio-
ne dei requisiti Idd cor-
relati alla sostenibilità e i 
prodotti assicurativi non 
vita con caratteristiche 
di sostenibilità, aspetto 
quest’ultimo sul quale ci 
concentreremo.

I prodotti non vita  
con caratteristiche  
di sostenibilità

Nell’ambito del report, 
partendo da una ricogni-
zione dell’attuale quadro 
normativo, in base al 
quale per i prodotti non 

vita la sostenibilità vie-
ne presa in considera-
zione: 
• lato Pog solamente 

nella fase di proget-
tazione dei prodotti, 

• lato Regolamento tas-
sonomia (Regolamen-
to Ue 2020/852), solo 
in termini di misu-
razione dell’allinea-
mento tassonomico 
per la sottoscrizio-
ne dei rischi legati 
al clima, 

• mentre per quanto 
attiene alla diretti-
va Idd non esistono 
norme specifiche alle 
comunicazioni pub-
blicitarie e di mar-
keting, 

Eiopa ha sottolineato la 
mancanza di una chiara 
definizione di che cosa 
sia un prodotto assicu-
rativo non vita sosteni-
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bile e che cosa non lo 
sia, con i conseguen-
ti pericoli in termini di 
greenwashing. Tutto ciò 
nonostante dal sondag-
gio citato nel paragrafo 
precedente, sia risulta-
to che esistono compa-
gnie (16) che ritengono 
di distribuire prodotti 
con tali caratteristiche 
e autorità di vigilanza 
(18) che hanno riferito 
di essere a conoscenza 
dei prodotti in questio-
ne. Da qui la conside-
razione di Eiopa (che 
riteniamo di condivide-
re) di colmare il divario, 
concentrandosi (i) sulle 
potenziali caratteristi-
che di sostenibilità dei 
prodotti non vita e (ii) 
sulla potenziale infor-
mativa a livello di pro-
dotto, aspetti da trat-
tare congiuntamente e 
sviluppare con gli sta-

keholder, per esempio 
attraverso una consul-
tazione pubblica.

Reporting:  
nessun modulo in più

In particolare, per 
quanto riguarda il pri-
mo aspetto, l’autorità, 
pur sottolineando che 
non tutte le prassi di 
mercato risultanti dalle 
analisi svolte possano 
portare alla conclusio-
ne di essere in presenza 
di un prodotto non vita 
sostenibile, ne ha rite-
nuto utile l’elencazio-
ne, auspicando ulteriori 
analisi, con l’obiettivo di 
dar vita a un testo nor-
mativo ad hoc.
Per quanto attiene, inve-
ce, al secondo aspetto, 
l’autorità si è dichiarata 
contraria all’introduzio-
ne di un ulteriore sepa-

rato documento pre-
contrattuale, ritenendo, 
tuttavia, opportuno ri-
chiedere che le caratte-
ristiche di sostenibilità 
siano mostrate nell’at-
tuale documento infor-
mativo sui prodotti as-
sicurativi danni (Ipid), 
in vigore dal 2017, in-
cludendo un’apposita 
sezione, breve e chiara. 
Il tutto, ferma la possi-
bilità di dichiarare nel 
materiale informativo 
e pubblicitario le ca-
ratteristiche in parola, 
a patto che il prodotto 
rientri nelle categorie 
la cui definizione viene 
auspicata da Eiopa.
Per quanto attiene, poi, 
alla possibile richie-
sta alla compagnia di 
dare prova della classi-
ficazione del prodotto 
come sostenibile, anche 
in questo caso la linea 
suggerita è stata quella 
di non predisporre ulte-
riore modulistica; è sta-
to proposto che, su ri-
chiesta della vigilanza o 
del consumatore, l’assi-
curatore renda disponi-
bile la documentazione 
pertinente. Interessante, 
infine, è dare uno sguar-
do ai pro e ai contro in-
dividuati nel report.

Pro e contro

Per i consumatori i pro 
sarebbero un minor ri-
schio di incorrere nel 
fenomeno del greenwa-
shing, potendo fare del-
le scelte consapevoli 
sulla base di informazio-
ni standardizzate, ma-
gari contenute nell’Ipid, 
a fronte (contro) della 
presenza in esso di una 

sezione aggiuntiva (pe-
raltro, come auspica-
to da Eiopa sintetica e 
chiara).
Per le autorità di vigi-
lanza nazionali i pro sa-
rebbero il poter contare 
su regole certe di clas-
sificazione e aver ac-
cesso alle informazioni 
e alla documentazione 
comprovante la stessa, 
a fronte (contro) della 
presenza di una serie di 
requisiti aggiuntivi sui 
quali vigilare. 
Per gli assicuratori il pro 
sarebbe il poter comu-
nicare, sia nel materiale 
promozionale, sia nell’I-
pid, che i prodotti che 
soddisfano gli standard 
di sostenibilità presenta-
no tali caratteristiche, a 
fronte (contro) di costi di 
compliance più elevati.
Non ci resta, dunque, 
che attendere i futu-
ri sviluppi, auspicando 
che le iniziative pen-
sate da Eiopa, come 
per esempio una pub-
blica consultazione sul 
tema, possano vedere 
presto la luce, per dare 
agli stakeholder la pos-
sibilità di esprimere il 
proprio punto di vista 
e ampliare il dibattito. 
Il tutto, però, ci sentia-
mo di ribadire, secondo 
un approccio, peraltro 
più volte richiamato nel 
report, che non appe-
santisca ulteriormente 
il set della documenta-
zione precontrattuale 
che gli operatori sono 
chiamati a predisporre 
e consegnare, anche in 
relazione al cambio di 
passo che l’avanzare 
della tecnologia richie-
de al settore.© pcess609 - iStock


